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Sostenere l'agricoltura che protegge il

paesaggio e la biodiversità

E'  questa  la  richiesta  presentata  dal  WWF  alla  Provincia  di

Bolzano  che  sta  elaborando  la  nuova  legge  su  territorio  e

paesaggio.

La  qualità  del  paesaggio  con  le  sue  opportunità  ricreative  rappresenta  un

fattore determinante non solo per il successo dell’offerta turistica in Alto Adige,

ma è di notevole importanza anche per gli stessi residenti. Negli ultimi decenni

la  monocoltura  del  melo  ha  portato  al  degrado  del  paesaggio  agricolo

altoatesino. Da un fondovalle variamente strutturato e ricco di forme di vita, in



cui erano presenti colture cerealicole, prati umidi, boschi di fondovalle, siepi,

muretti  a secco e singoli alberi, si è passati ad un ambiente agricolo molto

produttivo ma estremamente monotono. E' necessario un cambiamento, e che

nella “Nuova Legge di tutela del paesaggio” vengano sostenute maggiormente

forme di agricoltura più rispettose della natura e del territorio, attraverso il

sostegno a un’agricoltura multifunzionale, che sia in grado di produrre alimenti

sani  e  sicuri,  e  allo  stesso  tempo  sappia  ricreare  un  paesaggio  agricolo

attrattivo per chi vive in Alto Adige e per il settore turistico. 

Le  misure  proposte  per  il  miglioramento  del  paesaggio  e  della

biodiversità nelle aree agricole

 Il  passaggio  dalla  monocultura  del  melo  alla  diversificazione  delle

produzioni agricole.

 Una  parte  della  superficie  aziende  agricola  (almeno  il  7%)  dovrebbe

essere destinata ad aree di compensazione ecologica costituite da siepi,

singoli alberi ad alto fusto, muri a secco, strisce di prato fiorito e di erbe

selvatiche.

 Andrebbe  disincentivato  l'utilizzo  delle  reti  antigrandine,  tutelando  il

reddito degli agricoltori attraverso polizze assicurative.

 Andrebbe praticato lo sfalcio della vegetazione erbacea sotto gli alberi di

melo in sostituzione dell'impiego dei diserbanti.
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